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Restano parole molte promesse per ricostruire il paese 

Pochi gli aiuti al Nicaragua 
Enorme divario tra le drammatiche esigenze delle popolazioni - che mancano di 
cibo e medicinali - e il flusso dei soccorsi - Il ricatto venezuelano: la solidarietà 
subordinata ad un'accresciuta presenza democristiana nel governo di Managua 

Dal nost ro c o r r i s p o n d e r e 
L'AVANA — Le promesse dei 
primi giorni rischiano di ri
manere vuote parole, gli aiu
ti per il Nicaragua stentano 
ad arrivare e la situazione 
nel piccolo paese centro-ame
ricano diventa più difficile di 
giorno in giorno. Mancano 
molti medicinali, ma soprat
tutto c'è una grande caren
za di generi alimentari. Ep
pure, nei giorni immediata
mente successivi alla vitto
ria sandinista da molti paesi 
si erano levate voci di soli
darietà che avevano creato 
una certa attesa e speranza 
nel popolo nicaraguense. Ma 
ad oltre un mese dal 19 di 
luglio il bilancio non può cer
to considerarsi positivo: gli 

aiuti arrivati finora sono in
finitamente inferiori alle ne
cessita di un popolo costretto 
a vivere per quasi mezzo se
colo in un incredibile stato 
di arretratezza e povertà, ai 
bisogni di una nazione com
pletamente distrutta dalla vio
lenza somozista. 

Perché le promesse tarda
no a tradursi in fatti concre
ti? Proviamo a fare un salto 
indietro con la memoria ai 
giorni immediatamente suc
cessivi al terremoto del '72 
che distrusse gran parte della 
capitale nicaraguense. In 
quell'occasione — come si ri
corderà — da tutto il mondo 
partì una gara di solidarietà 
con l'invio di medicinali, ge
neri alimentari, finanziamen

ti per la ricostruzione delle 
zone distrutte dal sisma. Sap
piamo bene che fine hanno 
fatto quegli aiuti: tutto è an
dato nelle tasche di Somoza 
e degli uomini più corrotti 
del suo regime. Non un pa
lazzo è stato ricostruito non 
una scuola è stata ristruttu
rata. tutto è rimasto così co
me il terremoto l'aveva la
sciato. 

Dal '72 ad oggi lo stato del 
paese si è fortemente aggra
vato. i bombardamenti della 
guardia nazionale — soprat
tutto nelle ultime settimane 
di guerra — hanno distrutto 
quasi completamente le mag
giori industrie del paese, han
no raso al suolo i più grossi 
centri commerciali. E Mana

gua — per fare un solo esem
pio — è praticamente inesi
stente. è una città fantasma. 
Ma a differenza del '72. og
gi il Nicaragua ò uscito dal 
lungo tunnel della dittatura. 
E' finita la guerra contro la 
tirannia ed è iniziata la nuo
va. difficile, battaglia per la 
ricostruzione. Risalire la chi
na non sarà un'impresa faci
le soprattutto se il paese sa
rà abbandonato a se stesso, 
se le nazioni che potrebbero 
contribuire a togliere il Ni
caragua dal baratro non lo 
faranno. 

Ecco, allora, che ritorna 
l'interrogativo di prima: per
ché ci si è fermati alle pro
messe? Perché tanta diffe
renza dalla solidarietà del 

Statuto dei diritti 
emanato a Managua 

Verrà promulgata una nuova- costituzione - Pro
rogato di trenta giorni lo stato di emergenza 

MANAGUA — Il nuovo governo del Nicaragua ha reso noto 
il tèsto di una costituzione provvisoria che — in attesa di 
quella definitiva — sostituirà quella del regime di Anastasio 
Somoza. Il documento — dal titolo « Statuto dei diritti e 
delle garanzie dei nicaraguensi » — proroga di trenta giorni 
lo stato di emergenza proclamato il 22 luglio, sei giorni 
dopo la caduta di Somoza. 

Tra ì principi sanciti dalla nuova carta figurano: libertà 
di stampa e d'associazione, abolizione della pena di morie 
e della tortura ed assistenza statale a favore delle madri 
che lavorano. 

Un portavoce della giunta ha reso noto che lo « statuto 
dei diritti » rimarrà in vigore finché un testo costituzionale 
completo non verrà emanato dal Consiglio di Stato il quale 
sarà formato da 33 persone nominate dal Pronte sandinista 
tra cui rappresentanti dei partiti politici, dei sindacati e del 
mondo giornalistico. 

Il ministro degli interni Tomas Borge. uno dei coman
danti delle forze sandiniste, ha dichiarato che la brigata di 
volontari latinoamericani «S. Bolivar » è stata allontanata 
dal paese perché 1 suoi membri causavano « seri problemi <> 
con le loro »< posizioni di estrema sinistra ». 

Appello di Waldheim 
alla solidarietà 

« Il Nicaragua è in una situazione estremamente cri
tica... E' urgente adeguata assistenza » 

NEW YORK — Il segietario generale delle Nazioni Unite 
Kurt Waldheim ha lanciato un appello urgente a tutti gli 
Stati membri dell'ONU affinché forniscano adeguata assi
stenza al Nicaragua. Questo paese, rileva Waldheim. è in 
« una situazione estremamente critica... a causa della deva-
stazicne e del collasso della sua economia ». 

Nella lettera inviata ai go'verni di tutti gli Stati che fanno 
parte dell' ONU, il segretario generale dell' organizzazione 
mondiale rileva che il compito più ursrente e più critico 
consiste nell'affrontare i problemi umanitari. 

Waldheim cita alcune cifre: circa 45.000 morti e 160.000 
feriti durante la guerra civile, migliaia di famiglie divise, 
circa 40 000 bambini di età inferiore ai 12 anni resi orfani. 
Sulla base di due messaggi inviatigli dal governo nicara
guense, Waldheim Invita la comunità internazionale ad in
viare immediatamente al Nicaragua viveri, medicinali, se
menti, attrezzi e materiale agricolo, nonché personale me
dico e aiuti finanziari. Secondo informazioni da Managua 
la metà della popolazione non ha il vitto garantito tutti i 
giorni. Molte industrie sono distrutte a causa dei bombar
damenti. 

Rapina d'oro a New York 

NEW YORK - In una gior
nata che ha visto dieci rapi
ne in banca a New York. 
mentre il capo della polizia 
annunciava la formazione di 
squadre speciali per la lotta 
contro la criminalità che im
perversa nella metropoli, un 
gruppo di uomini armati ha 
rapinato un furgone blindato 
della Brink's. nel distretto di 
Wall Street, fuggendo con un 
bottino di oltre due milioni 
di dollari (circa un miliardo 
e seicento milioni di lire). 

Nessuno aveva fatto atten
zione al camion bianco che 
era entrato nel garage sot
terraneo della Chase Manhat
tan Plaza. martedì pomerig 
gio. Era della Slavin And 
Sons, una ditta che consegna 

con regolare frequenza pesce 
a un ristorante situato nel
l'edificio. Ma questa volta sul 
furgone non c'erano gli ad
detti alle forniture. Il veicolo 
era stato rubato la scorsa 
settimana, evidentemente nel
l'ambito del piano della ra
pina. 

Il furgone blindato con il 
denaro è entrato alle due e 
mezzo del pomeriggio nel ga
rage. si è affiancato a quel-

' lo dei rapinatori. A bordo di 
quest'ultimo, dice l'FBI. era
no almeno due uomini. Sul 
veicolo blindato si trovava in 
quel momento soltanto un 
guardiano, la portiera era a-
perta. L'uomo attendeva i due 
colleghi che stavano prele

vando sacchi di denaro nel
l'edificio. Ne avevano già ca
ricati trentotto, destinati a fi
liali della Chase e a una se
de della banca federale del
la riserva. 

I rapinatori armati sono 
balzati addosso alla guardia. 
hanno gettato l'uomo nel com
partimento posteriore del fur
gone della pescheria, poi han
no cominciato a trasferire i 
sacchi di denaro da un vei
colo all'altro. Hanno afferra
to e gettato nel furgone bian
co anche un addetto di cu
cina. che stava andando a 
vuotare spazzatura nel bido
ne. Al pari del guardiano 
egli è stato ammanettato. 

Verso le quattro i rapina
tori hanno lasciato il posto. 

indisturbati, e hanno raggiun
to il ponte di Brooklyn; sotto 
il ponte hanno parcheggiato 
il furgone della Slavin And 
Sons. Secondo le prime noti
zie hanno trasferito il de
naro su una e Lincoln Conti
nental » e se ne sono andati 
con quella vettura. 

E' la terza rapina a New 
York, negli ultimi otto mesi, 
con bottino di più milioni di 
dollari.. Le autorità della 
Brink's hanno offerto una ri
compensa di 100.000 dollari 
(più dì 80 milioni di lire) a 
chi dia informazioni che por
tino al recupero del denaro 
rubato martedì. 

NELLA FOTO: il furgone del
la Brink's rapinato. 

l'aperitivo vigoroso 

wm 

'72? E* un problema di scarsa 
sensibilità? Forse. E* possi
bile che ci sia pure questo. 
Ma può trattarsi di ben altro. 
Illuminante, da questo punto 
dì vista, l'esempio degli aiuti 
promessi dal Venezuela. 

Evitando i sottintesi, il go
verno venezuelano ha detto 
brutalmente ai sandinistì: vo
lete gli aiuti per ricostruire 
il paese? Bene, siamo dispo
sti a darveli solo a condizio
ne che nel nuovo governo di 
Managua entrino a far parte 
un numero più alto di rappre
sentanti della DC nicaraguen
se. Naturalmente il tentativo 
di ingerenza è stato respinto. 
ma ciò non vuol certamente 
dire che altri paesi desiste
ranno dal porre pesanti con
dizionamenti al nuovo regime 
democratico del Nicaragua. 
E' cioè giustificabile l'impres
sione che sia iniziata una 
grande manovra pol'tica che 
ha come obiettivo dì rallen
tare. se non addirittura di 
arrestare, il processo rivolu
zionario che si è appena av
viato in questo piccolo paese 
centro-americano. 
La riunione dell'OSA ha rap
presentato senza dubbio uno 
smacco per il governo di Wa
shington. ma sarebbe illuso
rio pensare che adesso gli 
USA si rassegnino facilmen
te a perdere osni influenza 
sul futuro del Nicaragua. Il 
discorso non riguarda solo 
gli Stati Uniti. Oggi, in Ame
rica latina, per la prima vol
ta. si è rivelata l'esistenza di 
un « fronte di non interven
to». uno schieramento for
mato da paesi (come il Mes
sico. Costarica. Panama, ec
cetera), che non solo non 
sono più disposti ad ostaco
lare la lotta contro i regimi 
dittatoriali, obbedendo supi
namente ai circoli più conser
vatori e reazionari USA ma 
anzi — come nel caso del Ni

caragua — vanno al di là del
la semplice solidarietà for
male con i popoli oppressi. 
Anche inedito è l'intervento 
cosi attento dell'Internaziona
le socialista In questa parte 
del mondo. Non è infatti un 
segreto per nessuno il fatto 
che alcuni partiti socialisti 
e governi socialdemocratici 
hanno dato aiuti non indiffe
renti ad alcuni settori del 
composito schieramento san
dinista. 

Si tratta di novità che po
trebbero avere un peso molto 
importante nella lotta contro 
i regimi dittatoriali ancora 
esistenti. Ma, a questo punto 
sorge un'altra domanda: che 
contropartite verranno chie
ste in cambio di questi aiuti? 
Per adesso — ad appena un 
mese dalla vittoria popolare 
— si può dire che sia il Fron
te sandinista di liberazione 
nazionale s:a il governo di 
ricostruzione hanno dimostra
to una grande dignità soste
nendo che sono disposti a ri
cevere aiuti da qualsiasi pae
se (a prescindere dal siste
ma politico dominante) ma 
alla sola condizione di non 
dover subire condizionamen
ti che finirebbero con il com
promettere il diritto alla so
vranità e all'autodetermina
zione. 

Nuccio Ciconfe 

Idi Amin, Francisco Macias e Bokassa 

mette il fuoco nelle vene 

Prorogata 
di 30 giorni 
l'emergenza 
in Nicaragua 

MANAGUA - Lo stato di 
emergenza in Nicaragua, che 
era stato promulgato dalla 
Giunta di ricostruzione un me
se dopo la vittoria dei sandi-
nisti. è stato prorogato di 
trenta giorni. Sono stati inve
ce annulalti due degli articoli 
che limitavano la libertà per
sonale. 

Questi articoli previsavano 
che le autorità locali poteva
no richiedere la collaborazio
ne. senza remunerazione, dei 
cittadini per il bene della co
munità. e che i mezzi di co
municazione collettiva poteva
no essere messi « al servizio 
dei fini perseguiti dallo sta 
to». 

Gli altri undici articoli della 
legge d'emergenza — che re
stano «n vigore — prevedono 
pene detentive da tre mesi a 
due anni per ogni proprietario 
o direttore d'azienda che rifiu
ti di riaprire i battenti, e per 
coloro che interromjano i ser
vizi pubblici. 

La legge d'emergenza auto
rizza ugualmente il governo a 
rimettere in funzione esso stes
so le aziende abbandonate 
dai proprietari. 

Ieri la Giunta ha pubblicato 
le leggi fondamentali della re
pubblica. valevoli fino alla 
promulgazione di una costitu
zione, con le quali vengono ga
rantite le libertà individuali, 
la libertà di stampa, la libertà 
religiosa e viene abolita la 
pena di morte. 

Prima Idi Amin, pai Fran
cesco Macias, oggi l't im
peratore* Bokassa: tre fi
gure di dittatori diventati 
l'immagine di una tragica 
caricatura dell'Africa. La 
loro tipologia evoca quelle 
create ad arte nel passato 
dal colonialismo per tenta
re di giustificare i crimini, 
le rapine, lo sradicamento 
di intere popolazioni. Si è 
scritto e si scrive, delle mal
vagità che Amin in Uganda, 
Macias nella Guinea equa
toriale e Bokassa nell't im
pero » centro africano han
no compiuto ai danni del lo 
ro popoli. E spesso, pur
troppo, quello che si legge 
risulta inferiore alla dram
matica realtà vissuta. Si de
scrivono minuziosamente le 
tecniche efferate adoperate 
dai tre sanguinari dittatori 
africani per conservare il 
potere, ogni particolare vie
ne messo a disposizione del
l'opinione pubblica che può 
giudicare e condannare. Giu
sto. Ma come sono nate que
ste dittature? Di quali ap 
poggi e complicità hanno 
goduto e godono? Su questo, 
silenzio o quasi. 

Il fatto che Idi Amin sia 
arrivato al potere anche 
con l'appoggio britannico, 
che nella prima fase della 
sua sanguinaria tirannia sia 
stato aiutato da Israele. 
che l'incaricato (o forse il 
suggeritore) a sovrintende
re ai suoi crimini fosse un 
cittadino inglese viene rele
gato nell'oblio. 

Lo stesso per la Guinea 
equatoriale). Dopo la cadu
ta di Francisco Macias, 
abbiamo ricevuto descrizioni 
agghiaccianti sullo stato in 
cui è ridotto il paese dopo 
undici anni di regime per
sonale. Ma pochi hanno ri
cordato che Macias era sta 
to insediato al potere dal 
regime spagnolo di Franco 
per mantenere e difendere 
gli interessi di Madrid in 
quella che per decenni è 
stata una sua colonia. 

E Bokassa, di cui sono pie-

Tre tragiche 
caricature 
dell'Africa 

ne le cronache di questi -. 
Giorni? 

La repubblica centro afri-
.cana diventò un € impero» 
il 3 dicembre del 1976. Suo 
€ imperatore » si autonomi-
nò Jean Bodel Bokassa, 
l't inviato di dio », con uno 
sfarzo che fu un insulk 
alla povertà dei circa due 
milioni di abitanti del pa& 
se. Era già detentore del 
potere assoluto dal gennaio 
del 1966, quando con un col
po di stato militare aveva 
tolto le redini a David Da-
cko, l'allora presidente del 
la repubblica. 

L'antico soldato dell'eser

cito coloniale francese ave
va un programma di mora 
lizzazione: lotta alla corru
zione e alla incompetenza 
dei funzionari del passato 
regime. Le sue prime paro 
le furono: t la borghesia è 
stata soppressa ». Di certo 
furono soppressi il Parla
mento, la Costituzione, i 
partiti politici ' (eccetto na
turalmente il suo), e cadde
ro le teste di tutti gli op 
posìtorl. Da allora Ut storia 
del paese è stata caratte
rizzata da arbitri, persecu
zioni, crimini di ogni gene
re. 

Giscard « caro parente » 
L'« inviato di dio » si 

nominò presidente a vita, 
leader del partito unico, as
sunse la direzione di quasi 
tutti ì ministeri, si autopro-
clamò comandante in capo 
dell'esercito, e poi « impe
ratore ». La sua forza pog
giava e poggia nel lega
me stretto con la Francia, 
l'antica potenza coloniale, 
e sull'esercito. Giscard 
d'Estaing è il suo idolo, Bo
kassa lo considera un « ca
ro parente*, e il presidente 
francese mostrò di contra
cambiare questo amore: nel 
marzo del 1975 egli scelse 
Bangui come luogo del suo 
primo viaggio presidenzia
le in Africa. Sui crimini il 
silenzio. 

Poi l't incidente sul lavo
ro »: in aprile Bokassa e i 
suoi sgherri massacrano ol
tre un centinaio di bambi

ni inermi. Amnesty Interna
tional denuncia l'eccidio. Pa
rigi nicchia. Ma di fronte 
a una dettagliata denuncia 
di una commissione di giu
risti africani comincia a 
prendere quelle misure per 
tentare, anche se cautamen
te, di buttarlo a mare. Ma 
l't impero » centro-africano 
è uno dei pilastri del siste
ma neocoloniale francese in 
Africa. Da qui la € pruden
za » di Parigi. La denuncia 
di Amnesty è stata fatta a 
luglio e solo in questi gior
ni la Francia ha deciso di 
sospendere il suo aiuto fi
nanziario all'* imperatore » 
assassino. Anche se in atte
sa di trovargli un sostituto 
Giscard potrà continuare a 
sovvenzionare Bokassa per
ché il taglio degli aiuti non 
comprende il « sussidio che 
riguarda direttamente la vi

ta delle popolazioni ». 
Siamo alla farsa o alla 

più smaccata ipocrisia. In un 
paese dove tutto è proprie
tà dell'* imperatore » qual 
siasi aiuto va direttamente 
nelle sue casse. « Le Mon
de » ha giudicato l'atteggia
mento di Giscard t prudente 
fino alla compiacenza » ri
levando inoltre che t la di
plomazia francese si è ver-
goqnnsamente distinta pei 
gli stretti e qualificati lega
mi che i suoi rappresentan
ti hanno coltivato con le dit 
tallire più abiette dalla Gui 
nea equatoriale al Nìcara 
gua. e dall'Uganda all'impe 
ro centroafricano... ». 

La storia di molti regimi 
africani e dei suoi sangui 
nari dittatori è anche aite 
sta. una storia europea. Per
ché senza certi personaggi 
sarebbe impossibile, o comun 
que risulterebbe più compii 
cata. la conservazione di an
tichi privilegi accumulati du 
rante il periodo coloniale e 
'a perpetuazione delle inter
ferenze politiche per impe
dire a auesli paesi la con
quista di una reale indipen 
denza. Ma è anche vero che 
Bokassa oggi, come ieri Amin 
e Macias. può giocare fur 
bescamente per conservare 
il potere sul filo delle con
traddizioni della politica dei 
blocchi, delle zone di in
fluenza. sostituendo vecchie 
alleanze con nuove da cer
care. Il cinismo che spesso 
regola gli equilibri interna
zionali tra est ed ovest ha 
reso spesso possibili simili 
acrobazie. Non a caso l'« im
peratore » ha potuto rispon
dere alle timide sanzioni 
francesi dicendo: « In ogni 
caso saprò trovare altri ami
ci ». Sta anche qui una del
le ragioni, e non certamen-' 
te l'ultima, che rendono a 
volte possibile la sopravvi
venza di odiosi tiranni che 
tanto discredito gettano sul 
continente nero. 

Franco Petrone 

Ritrovato grazie alle ricerche di un giornalista 

Vive indisturbato nella RFT 
l'assassino di Ernst Thaelmann 

L'ex ufficiale delle SS partecipò all'eliminazione, voluta da Hitler, del segreta
rio del Partito comunista tedesco, nel campo di concentramento di Buchenwald 

Dal nostro corrispondente 
BERLINO — Uno degli assas
sini di Ernst Thaelmann vive 
indisturbato in una cittadina 
della Germania federale, Gel-
dern, in Renania. Si chiama 
Wolfgang Otto, è stato uffi
ciale delle SS e ha fatto parte 
della famigerata « Squadra 
09 » addetta alle esecuzioni nel 
campo di concentramento di 
Buchenwald. Vi sono precise 
testimonianze secondo le quali 
Wolf Otto faceva parte del 
plotone di SS che il 18 agosto 
di 35 anni fa sparò alle spal
le del segretario del Partito 
comunista tedesco nel cortile 
del crematorio del campo di 
annientamento. 

Thaelmann. imprigionato al
l'indomani della conquista de! 
potere da parte dei nazisti nel 
1933. era stato tra i primi con 
il socialdemocratico Breits-
cheid e con lo scrittore paci
fista Cari von Ossietsky ad es
sere mandato in un campo di 
concentramento. Dopo più di 
11 anni di prigionia, che non 
erano riusciti ad offuscare la 
lucidità e la combattività del 
dirigente comunista, e duran
te i quali gli antifascisti di 
tutto il mondo avevano dato 
vita ad imponenti manifesta
zioni di protesta e di solida
rietà. il 14 agosto 1944 Hitler 
ed Himmler avevano deciso 
la sua eliminazione. L'ordine 
giunse a Buchenwald e della 
sua immediata esecuzione si 
incaricò la « Squadra 99 ». Po
chi minuti dopo la mezzanotte 
del 18 agosto quattro prigio
nieri vennero condotti nel cor
tile del crematorio da otto 
membri ielle SS. Tra essi un 
prigioniero del campo. Marian 
Szgoda, potè riconoscere l'uffi
ciale Wolfgang Otto. Pochi mi
nuti dopo che la porta del cor
tile si era richiusa Szgoda 
sente quattro colpi di pistola. 
Quando la porta si riapre il 
testimone riesce ad ascoltare 
un breve colloquio. Uno delle 
SS si rivolge ad Otto e gli 
chiede: « Sai chi era? ». E 
Otto prontamente risponde: 
e Certo, il capo dei comunisti 
Thaelmann >. 

Otto vive oggi in una villet
ta unifamiliare. circondata da 
un curatissimo giardino, con 
la moglie Marga e con il fi
glio. E* un piccolo borghese 
benestante, circondato dal ri
spetto che si deve nella RFT 
a chi ha una sua proprietà. 
Scrive il giornalista del quoti
diano del DKP «Unsere Zeit» 
che ha avuto il merito di rin
tracciarlo: e Di media statura. 
tarchiato, abbronzato, capel
li tagliati a spazzola, può es
sere preso per un onesto li
braio o per un insegnante ». 

Fino al 19G2 Otto ha insegna
to in una scuola popolare cat
tolica a Geldem. Il rettore del
la scuola dice di lui: «Otto è 

un buon insegnante e suona 
magnificamente il piano. Egli 
ha detto di aver partecipato 
alla esecuzione di stranieri, 
ma di non aver mai ucciso te
deschi ». Evidentemente il co
munista Thaelmann continua 
a non essere considerato un 
tedesco dal bravo insegnante 
Otto. Al giornalista che ha 
cercato di intervistarlo l'ex 
ufficiale delle SS ha brusca
mente risposto appoggiato dal
la moglie: «Non so niente. 
non ho niente da dire. 

La partecipazione di Otto 
all'assassinio di Thaelmann è 
stata confermata da un mem
bro delle SS. Werner Friske. 
secondo il quale anzi sarebbe 
stato proprio Otto a sparare 
al dirigente comunista. 

Arturo Barioli 

Muore per le torture 
detenuto politico in Cile 

SANTIAGO — Il prof. Fede
rico Alvarez Santibanez arre
stato il 15 agosto scorso da 
agenti della polizia politica, 
è morto nell'ospedale di San
tiago dove era stato traspor
tato per le sue «deplorevoli 
condizioni fisiche ». Ne ha da
to notizia il suo avvocato di
fensore Roberto Morales. Il 
giorno prima del decesso il 
prof. Santibanez venne visi
tato da sua moglie e dall'av
vocato Morales. Si trovava 
nella sede del tribunale mili
tare. Era in «condizioni fi
siche lamentevoli » evidente
mente per le torture subite. 
L'avvocato chiese che venisse 

immediatamente trasportato 
in un ospedale ma ebbe co
me risposta un rifiuto. 

Il prof. Santibanez lavorava 
in un liceo di Maipu, località 
prossima alla capitale cilena. 
Dopo la sua detenzione l'ap
partamento in cui abitava è 
stato perquisito. 

Secondo informazioni di a-
genzia di stampa le autorità 
cilene avrebbero aperto un' 
inchiesta sulle «cause» della 
morte di Santibanez. 

Dieci persone, tra cui sei 
donne, sono 6tate arrestate a 
Valdivia nel sud del paese. 
Il gruppo di oppositori alla 
dittatura è stato consegnato 
alla magistratura militare. 
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